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 3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari 
a 150 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030, si provve-
de ai sensi dell’articolo 42.   

  Art. 24.

      Disposizioni in materia di Fondo Nuove Competenze    

     1. All’articolo 11  -ter  , comma 2, primo periodo, del de-
creto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 301, dopo 
le parole «transizione ecologica e digitale» sono inseri-
te le seguenti: «nonché a coloro che abbiano sottoscritto 
accordi di sviluppo per progetti di investimento strategi-
co, ai sensi dell’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, ovvero siano ricorsi al Fondo per il 
sostegno alla transizione industriale di cui all’articolo 1, 
comma 478, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e con-
seguentemente emerga un fabbisogno di adeguamento 
strutturale delle competenze dei lavoratori».   

  Art. 25.

      Incremento del Fondo per l’adeguamento dei prezzi e di-
sposizioni in materia di revisione dei prezzi dei mate-
riali nei contratti pubblici    

     1. Per fronteggiare, nel primo semestre dell’anno 2022, 
gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da 
costruzione, la dotazione del Fondo di cui all’artico-
lo 1  -septies  , comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 
2021, n. 106, è incrementata di 150 milioni per l’anno 
2022. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, in relazione ai 
contratti in corso di esecuzione alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, entro il 30 settembre 2022, il 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
procede alla determinazione con proprio decreto, sulla 
base delle elaborazioni effettuate dall’Istituto nazionale 
di statistica in attuazione della metodologia definita dal 
medesimo Istituto ai sensi dell’articolo 29, comma 2, 
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, delle variazio-
ni percentuali, in aumento o in diminuzione, superiori 
all’8 per cento, verificatesi nel primo semestre dell’anno 
2022, dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più 
significativi. 

 3. Per i materiali da costruzione di cui al comma 2 si 
procede a compensazioni, in aumento o in diminuzione, 
nei limiti di cui ai commi 4, 5, 6 e 7 del presente artico-
lo, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 133, 
commi 4, 5, 6 e 6  -bis  , del codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, e, per i contratti regolati dal 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, in deroga alle disposizioni dell’ar-
ticolo 106, comma 1, lettera   a)  , del medesimo codice, 
determinate al netto delle compensazioni eventualmente 
già riconosciute o liquidate in relazione al primo semestre 
dell’anno 2022, ai sensi del medesimo articolo 106, com-
ma, 1, lettera   a)  . 

 4. La compensazione è determinata applicando alle 
quantità dei singoli materiali impiegati nelle lavorazioni 
eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori, ovvero 
annotate sotto la responsabilità del direttore dei lavori nel 
libretto delle misure, dal 1° gennaio 2022 fino al 30 giu-
gno 2022, le variazioni in aumento o in diminuzione dei 
relativi prezzi rilevate dal decreto di cui al comma 2 con 
riferimento alla data dell’offerta, eccedenti l’8 per cento 
se riferite esclusivamente all’anno 2022 ed eccedenti il 10 
per cento complessivo se riferite a più anni. 

 5. Per le variazioni in aumento, a pena di decadenza, 
l’appaltatore presenta alla stazione appaltante l’istanza di 
compensazione entro quindici giorni dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del decreto di cui al comma 2. Per le variazioni in dimi-
nuzione, la procedura è avviata d’ufficio dalla stazione 
appaltante, entro quindici giorni dalla predetta data; il 
responsabile del procedimento accerta con proprio prov-
vedimento il credito della stazione appaltante e procede a 
eventuali recuperi. 

 6. Per le lavorazioni eseguite e contabilizzate negli anni 
precedenti all’anno 2022, restano ferme le variazioni ri-
levate dai decreti adottati ai sensi dell’articolo 133, com-
ma 6, del codice di cui al decreto legislativo n. 163 del 
2006, dell’articolo 216, comma 27  -ter  , del codice di cui 
al decreto legislativo n. 50 del 2016 e dell’articolo 1  -sep-
ties  , comma 1, del decreto-legge n. 73 del 2021, converti-
to, con modificazioni, dalla legge n. 106 del 2021. 

 7. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compen-
sazioni nei limiti del 50 per cento delle risorse apposita-
mente accantonate per imprevisti nel quadro economico 
di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli im-
pegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulterio-
ri somme a disposizione della stazione appaltante per lo 
stesso intervento e stanziate annualmente. Possono, altre-
sì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d’asta, 
qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla 
base delle norme vigenti, nonché le somme disponibili 
relative ad altri interventi ultimati di competenza della 
medesima stazione appaltante e per i quali siano stati ese-
guiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regola-
re esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della 
spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibi-
le alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 8. Per i soggetti tenuti all’applicazione del codice di 
cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, ad esclusione 
dei soggetti di cui all’articolo 142, comma 4, del mede-
simo codice, ovvero all’applicazione del codice di cui 
al decreto legislativo n. 50 del 2016, ad esclusione dei 
soggetti di cui all’articolo 164, comma 5, del medesimo 
codice, per i lavori realizzati ovvero affidati dagli stessi, 
in caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 7 del 
presente articolo, alla copertura degli oneri si provvede, 
fino alla concorrenza dell’importo di 150 milioni di euro, 
che costituisce limite massimo di spesa, con le risorse del 
Fondo di cui al comma 1 e secondo le modalità previste 
dall’articolo 1  -septies  , comma 8, secondo e terzo periodo, 
del decreto-legge n. 73 del 2021, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 106 del 2021. 
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 9. Agli oneri derivanti dal comma 1, quantificati in 
euro 150 milioni per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 42.   

  TITOLO  III 

  REGIONI ED ENTI TERRITORIALI

  Art. 26.

      Contributo statale alle spese straordinarie sostenute 
dalle regioni e dalle province autonome    

     1. La dotazione del Fondo di cui all’articolo 16, com-
ma 8  -septies  , del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2021, n. 215, è incrementata di ulteriori 400 milioni di 
euro per l’anno 2022. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede ai sen-
si dell’articolo 42.   

  Art. 27.

      Contributi straordinari agli enti locali    

     1. Il fondo di cui all’articolo 25, comma 1, del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, istituito nello stato 
di previsione del Ministero dell’interno, per i mancati in-
cassi relativi al secondo trimestre del 2022, è incrementa-
to di 50 milioni di euro per l’anno 2022. Alla ripartizione 
del Fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o più 
decreti del Ministro dell’interno di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede 
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare 
entro il 31 luglio 2022. 

 2. Per garantire la continuità dei servizi erogati è ri-
conosciuto agli enti locali un contributo straordinario. A 
tal fine, è istituito, nello stato di previsione del Ministero 
dell’interno, un fondo con una dotazione di 250 milio-
ni di euro per l’anno 2022, da destinare, per 200 milio-
ni di euro in favore dei comuni e per 50 milioni di euro 
in favore delle città metropolitane e delle province. Alla 
ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede 
con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per 
gli affari regionali e le autonomie, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, in relazione alla spesa per utenze di energia 
elettrica e gas, rilevata tenendo anche conto dei dati ri-
sultanti dal SIOPE-Sistema informativo sulle operazioni 
degli enti pubblici. 

 3. Ai comuni che hanno usufruito delle anticipazioni di 
liquidità ai sensi dell’articolo 243  -ter   del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, o che sono stati destinatari 
della anticipazione di cui all’articolo 243  -quinquies   del 
medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000 e che, per 
effetto della sentenza della Corte costituzionale n. 18 del 
14 febbraio 2019, subiscono un maggiore onere finanzia-
rio dovuto alla riduzione dell’arco temporale di restitu-
zione delle predette anticipazioni, è destinato un contri-
buto complessivo per l’anno 2022 di 22,6 milioni di euro. 

 4. Le risorse di cui al comma 3 sono ripartite con de-
creto del Ministro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 
31 marzo 2022, tenendo conto del maggior onere finan-
ziario annuale derivante dalla rimodulazione delle rate 
di restituzione delle anticipazioni di cui al comma 3, con 
riferimento alle rate scadute nel triennio 2019-2021. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
322,6 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sen-
si dell’articolo 42.   

  Art. 28.

      Rigenerazione urbana    

     1. Al fine di rafforzare le misure di rigenerazione urba-
na di cui all’articolo 1, comma 42, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, confluite nella Missione 5 «Inclusione 
e Coesione», Componente 2 «Infrastrutture sociali, fami-
glie, comunità e terzo settore», Investimento 2.1 «Investi-
menti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre 
situazioni di emarginazione e degrado sociale» del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) è autorizzato lo 
scorrimento della graduatoria delle opere ammissibili e 
non finanziate di cui al decreto del Ministero dell’interno 
30 dicembre 2021, della cui adozione è stata data comuni-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 4 del 7 gennaio 2022. A tal fine è autorizzata la spesa 
di 40 milioni di euro per l’anno 2022, 150 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2023 e 2024, 285 milioni di euro 
per l’anno 2025 e 280 milioni di euro per l’anno 2026. 

 2. Il Ministero dell’interno, con decreto da adottare 
entro il 31 marzo 2022, di concerto con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri-Dipartimento per gli affari re-
gionali e le autonomie, assegna le risorse sulla base del 
cronoprogramma dichiarato nella domanda presentata ai 
sensi del decreto del Ministero dell’interno del 2 aprile 
2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 84 dell’8 aprile 2021. 

 3. Gli enti locali beneficiari del contributo di cui al 
comma 2 sono tenuti al rispetto degli obblighi di cui agli 
articoli da 6 a 9 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 21 gennaio 2021, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 56 del 6 marzo 
2021, e di cui agli articoli da 4 a 8 del decreto del Mini-
stero dell’interno 30 dicembre 2021. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede, quan-
to a 40 milioni di euro per l’anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 51, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, quanto a 150 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2023 e 2024, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 139, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e quanto 
a 285 milioni per l’anno 2025 e a 280 milioni per l’anno 
2026 mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 44, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160. 

 5. Il comma 458 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, è abrogato. 
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